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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

per la predisposizione del Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale ai 

sensi delle Linee guida MIM 2025  

  

Premessa  

L’anno scolastico 2026/27 si apre in un contesto caratterizzato da rilevanti evoluzioni normative e 

tecnologiche, che interessano direttamente anche il sistema scolastico. L’intelligenza artificiale, 

soprattutto nelle sue applicazioni generative, trova infatti una diffusione crescente nei procedimenti 

della pubblica amministrazione, nelle pratiche didattiche e nell’esperienza quotidiana degli studenti.  

Le Linee guida per l'adozione dell'intelligenza artificiale nella Pubblica Amministrazione pubblicate da 

AgID, la legge italiana sull’IA (Legge n.132/2025) e il Regolamento UE sull’IA (AI Act) richiedono a 

tutte le amministrazioni pubbliche di adottare interventi concreti in materia di governance, 

formazione, valutazione dei rischi e trasparenza nell’impiego di sistemi di intelligenza artificiale. Tali 

prescrizioni riguardano anche le istituzioni scolastiche, chiamate ad avviare un percorso di 

adeguamento fondato su competenze, consapevolezza, strumenti adeguati e chiare assunzioni di 

responsabilità.   

In tale prospettiva, nell’agosto 2025 il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato le Linee 

guida per l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni scolastiche, che prevedono per 

ciascuna istituzione scolastica l’adozione di un Piano d’Istituto sull’IA, inteso come strumento di 

governo, programmazione e monitoraggio delle iniziative di innovazione tecnologica, da integrare e 

armonizzare con il PTOF.  

In attuazione delle Linee guida del MIM, il Dirigente scolastico emana il presente Atto di indirizzo 

per definire l’orientamento delle scelte educative, organizzative e gestionali dell’Istituto relative 

all’adozione, allo sviluppo e alla governance di strumenti e metodologie basati sull’Intelligenza 

Artificiale (IA), nel rispetto del quadro normativo nazionale ed europeo in materia di digitalizzazione, 

protezione dei dati e salvaguardia dei diritti fondamentali.  

Il documento non costituisce un piano operativo dettagliato: in quanto Atto di indirizzo, definisce 

piuttosto la cornice politico-pedagogica entro la quale il Collegio dei docenti, il Consiglio di Istituto 

e gli altri organi collegiali dovranno predisporre, esaminare e approvare il Piano d’Istituto per l’IA, 

integrato nel PTOF.  
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Una scelta obbligata  

È necessario sottolineare che la nostra scuola non si trova più in una condizione di scelta rispetto 

all'adozione di una governance sull'intelligenza artificiale. Il quadro normativo sempre più stringente 

e la realtà concreta del nostro contesto scolastico ci impongono di agire con tempestività e 

accortezza. Non è infatti possibile ignorare che gli strumenti di intelligenza artificiale sono già 

utilizzati quotidianamente da alunni e personale delle istituzioni scolastiche. 

 La scuola, come evidenziato nelle più recenti indicazioni ministeriali, non può ignorare questa realtà 

e deve impegnarsi nell'adozione consapevole e rispettosa di strumenti sono ormai parte integrante 

delle pratiche educative e lavorative nella gran parte delle istituzioni scolastiche del paese.  

La situazione di partenza  

Il nostro Istituto si trova in una fase iniziale del percorso volto alla piena e consapevole integrazione 

degli strumenti di intelligenza artificiale nelle attività didattiche e amministrative. Nell’anno scolastico 

2025/26 la scuola ha adottato un approccio prudente, rinviando all’anno scolastico in corso la 

redazione del Piano d’Istituto per l’IA. Sono stati tuttavia compiuti alcuni primi passi: il Regolamento 

per l’utilizzo della piattaforma Google Workspace for Education è stato aggiornato con l’introduzione 

dell’articolo 11, dedicato all’integrazione degli strumenti di IA nell’Istituto, ed è stato 

contestualmente adottato un primo regolamento provvisorio sul loro utilizzo. 

Una governance che supera i concetti tradizionali  

La complessità della realtà con cui la nostra scuola si deve oggi confrontare impone di andare oltre 

un modello di governance centralizzata esclusivamente sul Dirigente Scolastico e i suoi più 

stretti collaboratori. La gestione consapevole degli strumenti di intelligenza artificiale richiede 

invece il coinvolgimento fin dalle fasi iniziali di una più ampia base di soggetti, ciascuno dei quali 

deve mettere a disposizione le proprie specifiche competenze ed esperienze.  

È necessario inoltre superare quella tradizionale suddivisione, che caratterizza spesso le nostre 

scuole, tra contesto didattico e contesto amministrativo con il coinvolgimento del personale ATA 

a fianco di quello docente. L'introduzione dell'IA richiede di mettere insieme le esperienze e le 

competenze dei due settori al fine di rivedere complessivamente le attività dell'amministrazione. La 

digitalizzazione dei processi amministrativi e l'innovazione didattica devono procedere in modo 

coordinato e sinergico.  

Referenti e gruppo di lavoro IA  

Per guidare il processo di adozione consapevole dell'intelligenza artificiale è necessario individuare 

un assetto organizzativo che garantisca coordinamento e competenze plurali.  

I Referenti per l'intelligenza Artificiale  

Il Dirigente scolastico individua quali Referenti per l'intelligenza artificiale la Funzione strumentale 

dell’Area 2 e l’Animatore Digitale. I due Referenti collaborano direttamente con il Dirigente, 

costituiscono congiuntamente il punto di riferimento interno per le questioni relative all’intelligenza 

artificiale negli ambiti didattico e amministrativo e coordinano le attività sulla base di specifici accordi 

interni. 
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In particolare, i Referenti per l’IA, operando in modo coordinato secondo la ripartizione dei compiti 

definita, promuovono e coordinano le attività del gruppo di lavoro, curano i rapporti con le altre 

figure organizzative dell’Istituto (DPO, RSPP) e con gli eventuali consulenti esterni, collaborano alla 

predisposizione del Piano d’Istituto per l’IA e gestiscono la comunicazione interna ed esterna relativa 

alle iniziative realizzate. 

Il gruppo di lavoro per la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale  

Il gruppo di lavoro per la digitalizzazione e l’intelligenza artificiale coinciderà con il Team 

digitale previsto nell’organigramma dell’Istituto, la cui composizione assicura la presenza di 

competenze diversificate e comprende principalmente personale docente con un rappresentante del 

personale ATA. Al team si aggiungerà la figura del Funzionario ad elevata qualificazione (ex DSGA) 

per il necessario contributo in termini amministrativi. Il gruppo opererà lungo due linee d’azione 

strettamente connesse: esaminare le modalità di impiego dell’IA nella didattica e affiancare il 

personale amministrativo nell’elaborazione di regole e procedure per l’introduzione di tali strumenti 

nei processi gestionali. 

Per sostenere questa attività, il Gruppo di lavoro sarà dotato di due licenze complete dell’intelligenza 

artificiale Gemini di Google, che consentiranno di testarne in modo approfondito le potenzialità 

applicative e i possibili rischi, sia in ambito didattico sia in quello amministrativo. Nell’ambito di tale 

incarico, il Team digitale svolgerà le attività previste dalla normativa: analizzerà il livello di maturità 

digitale dell’Istituto, aggiornerà le disposizioni interne sull’uso dell’IA, programmerà la formazione 

del personale, garantirà una comunicazione trasparente con le famiglie, valuterà i rischi connessi ai 

diversi casi d’uso e individuerà le misure necessarie per mitigarli. 

Supporto consulenziale esterno  

Considerata la complessità della materia che abbraccia aspetti normativi, tecnologici, pedagogici e 

organizzativi, il DS, i referenti ed il gruppo di lavoro sull’IA potranno avvalersi della collaborazione di 

consulenti esterni specializzati che potranno fornire un contributo qualificato nella definizione delle 

procedure e nella valutazione dei casi d'uso consentiti o da vietare, nonché nell'analisi dei rischi e 

nella progettazione di misure di contenimento appropriate. Servizi di assistenza e consulenza in 

materia di privacy, trasparenza e digitalizzazione della PA (uso dell’IA compresa) sono garantiti dal 

DPO con il quale l’istituto ha uno specifico rapporto contrattualizzato. 

Visione educativa  

Il gruppo di lavoro che guiderà l’introduzione e l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nelle attività 

educative e didattiche è chiamato ad operare secondo una visione pedagogica ed etica condivisa, 

che metta sempre la persona al centro del processo di apprendimento e consideri l’IA non come 

sostituto, ma come alleato dell’educazione.  

L’intelligenza artificiale deve essere concepita come uno strumento per rafforzare la dimensione 

umana dell’insegnamento, promuovendo l’autonomia critica, la creatività e la collaborazione. Ogni 

sperimentazione o progetto dovrà rispettare i principi di umanizzazione dell’apprendimento, 

trasparenza, equità, inclusione e responsabilità – in coerenza con gli orientamenti dell’Unione 

Europea e con il Codice Etico e il Manifesto per l’IA a scuola dell’Istituto.  
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Il gruppo di lavoro dovrà favorire un approccio riflessivo e consapevole, in grado di coniugare 

innovazione tecnologica e finalità educative, assicurando che ogni uso dell’IA:  

• valorizzi il ruolo insostituibile del docente come guida e mediatore dell’apprendimento;  

• promuova la crescita integrale dello studente, la capacità di pensiero critico e il rispetto 

della dignità della persona;  

• garantisca la tutela dei dati personali e la minimizzazione dei rischi di bias o 

discriminazioni algoritmiche;  

• sostenga una cultura dell’uso etico e responsabile delle tecnologie, in linea con la 

normativa europea (AI Act) e con le Linee guida AgID per la Pubblica Amministrazione.  

La visione educativa che deve orientare l’azione del gruppo non è quella dell’automazione 

dell’insegnamento, ma della costruzione di un nuovo umanesimo digitale, dove l’intelligenza 

artificiale diventi leva per una scuola più inclusiva, equa e capace di preparare cittadini consapevoli, 

critici e responsabili nella società dell’innovazione.  

Coinvolgimento della comunità educante  

L’introduzione dell’intelligenza artificiale nella scuola richiede il coinvolgimento attivo dell’intera 

comunità educante — docenti, studenti, personale ATA e famiglie — in un percorso condiviso di 

consapevolezza, formazione e responsabilità. Il gruppo di lavoro promuoverà momenti di dialogo e 

partecipazione volti a favorire un uso dell’IA etico, inclusivo e coerente con i valori educativi della 

scuola, valorizzando la collaborazione con enti, associazioni e realtà del territorio per costruire una 

cultura comune dell’innovazione digitale al servizio della persona.  

Tempi e modalità operative  

Alla luce di questo scenario, e considerando la complessità e la delicatezza delle implicazioni 

connesse all'uso non governato di tecnologie IA — in particolare rispetto alla protezione dei dati, 

alla qualità dei contenuti generati, alla trasparenza verso le famiglie e alla legittimità degli atti — sarà 

mantenuto un approccio prudente ma proattivo con casi d’uso dell’IA cui sono associati rischi 

minimi.  

Fino alla definizione di procedure idonee a contenere i rischi associati, sono rigorosamente 

proibiti tutti i casi d'uso dell'intelligenza artificiale che comportano l'uso di dati personali.  

Continua ad essere consentito esclusivamente l'uso personale da parte dei docenti purché non 

comporti alcun trattamento di dati personali degli studenti (come nomi, elaborati, voti, profili o 

identificazioni indirette).  

Tale misura ha carattere esclusivamente organizzativo e si fonda sul principio di responsabilità che 

ogni amministrazione è tenuta ad osservare quando introduce tecnologie innovative. Il nostro 

obiettivo non è quello di rifiutare l'innovazione, ma di accompagnarla in modo consapevole e 

strutturato, con il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche.  

 

Propongo dunque che il Collegio dei Docenti:  
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• prenda atto della necessità imprescindibile di regolamentare l'uso degli strumenti di 

intelligenza artificiale nel nostro Istituto, sia per ottemperare agli obblighi normativi sia per 

gestire una realtà già presente nella nostra comunità scolastica;  

• prenda atto del divieto temporaneo di utilizzo di strumenti IA che comportino trattamento 

di dati personali, nelle more della definizione di procedure appropriate;  

• condivida l'approccio di governance integrata che superi la tradizionale separazione tra 

ambito didattico e amministrativo nell'affrontare la trasformazione digitale dell'Istituto.  

Con il presente Atto di indirizzo, il Dirigente scolastico invita il Collegio dei docenti a elaborare il 

Piano d’Istituto per l’IA in coerenza con i principi, le finalità e gli obiettivi sopra delineati, 

integrandolo nel PTOF e sottoponendolo all’approvazione del Consiglio di Istituto.  

In questo modo, la scuola si propone come una comunità aperta all’innovazione, in grado di 

orientare i processi di cambiamento con consapevolezza, responsabilità e determinazione, affinché 

l’IA rimanga sempre uno strumento posto al servizio della persona, della dignità umana e delle 

finalità educative. 

          

 Il Dirigente scolastico 

                   Prof. Massimiliano Craia 
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